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XXVII Domenica del
Tempo Ordinario 

La liturgia di questa domenica ci
propone la parabola dei vignaioli, ai
quali il padrone affida la vigna che
aveva piantato e poi se ne va. Al suo
ritorno il padrone manda prima i suoi
servi e poi addirittura suo figlio a
raccogliere i frutti, ma questi vengono
maltrattati ed uccisi.
Questo racconto allude alla storia di
Israele come anche alla storia
dell’alleanza che Dio ha voluto
stabilire con l’umanità: una storia che,
come ogni storia di amore, conosce i
suoi momenti positivi ma è segnata
anche da tradimenti e da rifiuti. Ma di
fronte ad essi Dio, pur deluso dai
nostri sbagli e dai nostri peccati, non
viene meno alla sua parola, non si
vendica! E questa è la grande novità!
Egli continua ad amare e ci aspetta per
perdonarci. Dio continua a mettere in
circolazione il «vino nuovo» della sua
vigna, cioè la misericordia. C’è un solo
impedimento di fronte alla volontà
tenace e tenera di Dio: la nostra
arroganza e la nostra presunzione, di
fronte alle quali la Parola di Dio
conserva tutta la sua forza di
rimprovero e di ammonimento: «a voi
sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a
un popolo che ne produca i frutti».
Sono parole che fanno pensare alla
grande responsabilità di chi, in ogni
epoca, è chiamato a lavorare nella
vigna del Signore. Ciascuno di noi è il
vignaiolo che riceve da Dio, padrone
di ogni cosa, la Vigna da coltivare: si
tratta, per ognuno, del suo contesto
particolare.

Di fronte all’ingratitudine e alla
malvagità dei coloni Dio non
smette di inviare i suoi messaggeri,
espressione della sua pazienza e
del suo perdono, perché si
ravvedano; trova strade e persone
nuove per soccorrere coloro ai
quali ha affidato la Sua Vigna e non
tiene conto del male che essi hanno
compiuto, mantenendo inalterata
la fiducia nella loro conversione. Lo
stesso siamo chiamati a fare noi,
nella nostra vita e nelle relazioni:
cercare vie di riconciliazione e di
riabilitazione dell’altro, fino
all’estremo sacrificio, sul modello
del Figlio, «pietra scartata dai
costruttori e divenuta pietra
angolare», perché il Signore compie
meraviglie e chiama ciascuno alla
sua festa senza tramonto.

PELLEGRINAGGIO 
A FATIMA E AVILA

Da lunedì 5 a sabato 10 ottobre si
svolge il pellegrinaggio del nostro
Seelsorgeraum a Fatima e Avila.
Accompagniamo questo viaggio

con la nostra preghiera.



La ParolaLa ParolaLa Parola DIDI      DI‌  DioDio  Dio 
Dal libro del profeta Isaia
Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna. Il mio
diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva dissodata e
sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito
una torre e scavato anche un tino.
Egli aspettò che producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi. E ora,
abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna.
Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? Perché,
mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi?
Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua siepe
e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. La
renderò un deserto, non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle
nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. Ebbene, la vigna del Signore degli
eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda sono la sua piantagione preferita.
Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudine
ed ecco grida di oppressi.

Salmo responsoriale
Rit. La vigna del Signore è la casa
d’Israele.
Hai sradicato una vite dall’Egitto,
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata.
Ha esteso i suoi tralci fino al mare,
arrivavano al fiume i suoi germogli.

Perché hai aperto brecce nella sua cinta
e ne fa vendemmia ogni passante?
La devasta il cinghiale del bosco
e vi pascolano le bestie della campagna.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha
piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.

Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo
nome.
Signore, Dio degli eserciti, fa’ che
ritorniamo,
fa’ splendere il tuo volto e noi saremo
salvi.

Dalla  lettera di san Paolo
apostolo ai Filippesi
Fratelli, non angustiatevi per nulla,
ma in ogni circostanza fate
presenti a Dio le vostre richieste
con preghiere, suppliche e
ringraziamenti. E la pace di Dio,
che supera ogni intelligenza,
custodirà i vostri cuori e le vostre
menti in Cristo Gesù. In
conclusione, fratelli, quello che è
vero, quello che è nobile, quello
che è giusto, quello che è puro,
quello che è amabile, quello che è
onorato, ciò che è virtù e ciò che
merita lode, questo sia oggetto
dei vostri pensieri. Le cose che
avete imparato, ricevuto, ascoltato
e veduto in me, mettetele in
pratica. E il Dio della pace sarà
con voi!

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia. Io ho scelto
voi, dice il Signore, perché
andiate e portiate frutto e il
vostro frutto rimanga. Alleluia,
Alleluia.



SAN FRANCESCOSAN FRANCESCOSAN FRANCESCOSAN FRANCESCO
Ricorre quest’anno l’VIII centenario del transito del
Santo di Assisi, avvenuto nella Porziuncola, per volontà
dello stesso Francesco. La sera del 3 ottobre del 1226
accolse cantando Sorella morte:
Laudato si, mi Signore, per sora nostra Morte corporale,
da la quale nullo omo vivente po’ scampare.
Guai a quelli che morranno ne le peccata mortali!
Beati quelli che troverà ne le tue sanctissime voluntati,
ca la morte seconda no li farrà male (FF 263).
Ottocento anni fa, il Poverello non moriva, ma “transitava“,
passava cioè da questa vita terrena a quella eterna, con
una gioia e una serenità che ancora oggi ispirano. 

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi
piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e
costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a
ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo
uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi,
ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo:
“Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro:
“Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo
cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della
vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire
miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i
frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: “La
pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato
fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà
tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».

Quella sera, sentendo che la sua fine si avvicinava, si fece portare il libro dei
Vangeli, pregando che gli fosse letto il brano del Vangelo secondo Giovanni, che
inizia con le parole: Sei giorni prima della Pasqua, sapendo Gesù ch’era giunta l’ora
di passare da questo mondo al Padre (Gv 12,1; 13,1). E dato che presto sarebbe
diventato terra e cenere, volle che gli si mettesse indosso il cilicio e venisse
cosparso di cenere. E mentre molti frati, di cui era padre e guida, stavano ivi
raccolti con riverenza e attendevano il beato «transito» e la benedetta fine,
quell’anima santissima si sciolse dalla carne, per salire nell’eterna luce, e il corpo
s’addormentò nel Signore. Uno dei suoi frati e discepoli vide l’anima del santissimo
padre salire dritta al cielo al di sopra di molte acque; ed era come una stella,
grande come la luna, splendente come il sole e trasportata da una candida
nuvoletta (FF 511-513). Ogni anno il 3 ottobre, verso il tramonto, si celebra
solennemente la Commemorazione del Transito del Santo Patrono d’Italia.

L’Ottobre Missionario si celebra durante tutto il mese di ottobre, con il culmine
nella 100ª Giornata Missionaria Mondiale prevista per domenica 18 ottobre 2026.
Lo slogan di quest’anno è: «Uno in Cristo, uniti nella missione», scelto da Papa
Leone XIV. Si tratta del centenario della Giornata, istituita nel 1926 da papa Pio XI.
Il mese si apre ufficialmente il 1° ottobre, memoria liturgica di Santa Teresina di
Lisieux, patrona delle missioni.
«La prima responsabilità missionaria della Chiesa è rinnovare e mantenere viva
l’unità spirituale e fraterna fra i suoi membri», dice il Papa nel suo messaggio.
Tutti i credenti in ogni angolo del mondo, convocati attorno alla figura di Gesù,
primo missionario, pregano e offrono la loro solidarietà per le missioni.

OTTOBRE: MESE MISSIONARIOOTTOBRE: MESE MISSIONARIOOTTOBRE: MESE MISSIONARIO



SABATO 3 OTTOBRE
* Ore 18.30:  S. Messa prefestiva

DOMENICA 4 OTTOBRE
XXVII Domenica del Tempo Ordinario 
* Ss. Messe a S. Pio X: ore 10.00  e 16.30
* S. Messa ad Allschwil: ore 11.00 
* S. Messa a S. Clara: ore 18.00.

LUNEDI 5 OTTOBRE
* Ore 18.30: S. Messa

MARTEDI 6 OTTOBRE
* Ore 15.00: Gruppo Bricolage
*Ore 18.30: S. Messa

MERCOLEDI 7 OTTOBRE
* Ore 14.30: Gruppo TEPA (Allschwil)
*Ore 15.00: S. Messa a Falkenstein
* Ore 18.30: S. Messa

GIOVEDI 8 OTTOBRE
* Ore 15.00: Gruppo Terza Età
* Ore 18.30: S. Messa

VENERDI 9 OTTOBRE
* Ore 18.30: S. Messa

SABATO 10 OTTOBRE
* Ore18.30:  S. Messa prefestiva

DOMENICA 11 OTTOBRE
XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 
* Ss. Messe a S. Pio X: ore 10.00 e 16.30
* S. Messa ad Allschwil: ore 11.00
* S. Messa a S. Clara: ore 18.00.
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AVVISII n f o r m a z i o n iI n f o r m a z i o n iI n f o r m a z i o n i
CalendarioCalendario
↓settimanale↓

3. CORSO PREMATRIMONIALE: il 20
ottobre comincia il prossimo corso
prematrimoniale. Se ci sono coppie interessate
possono ancora iscriversi, il prima possibile.

1. PRANZO SOLIDALE: domenica 18
ottobre si organizza un pranzo solidale a
sostegno del nuovo progetto missionario. In
quella occasione verrà presentato anche il
progetto da sostenere. Grazie fin da ora a
quanti collaboreranno nella preparazione e
con la partecipazione. Sono disponibili i
biglietti per il pranzo.
2. ANNIVERSARI DI MATRIMONIO:
anche quest’anno celebreremo a livello
comunitario gli anniversari dell’anno. La
data è domenica 22 novembre. Le
coppie interessate  (che nel 2026
compiono 25/30/35/40/45/50/55/60/
oppure 61, 62,...) possono segnarsi la
data e iscriversi presso la segreteria.

* BATTESIMO:  è diventata cristiana
CAZZATO Gioia, di Simone e Julia.
Auguri!
* DEFUNTI: sono tornati alla Casa del
Padre: MENEGHETTI Antonietta, di anni
88; MANSELLA Filippo, di anni 79.
L’eterno riposo...

NOTIZIE DALLA PARROCCHIA: Chi desidera ricevere questo bollettino e le
notizie della Parrocchia via WhatsApp può inviare in messaggio con il proprio
nome al seguente numero: 0782337590. Sarà sufficiente salvare questo
numero tra i vostri contatti e riceverete avvisi, notizie o bollettini settimanali.  

AAA CERCASI TAVOLINO E SEDIE:

4. INCONTRI SULLA GENITORIALITA’: la
parrocchia organizza un corso per
coppie/genitori dal titolo: “Genitori in
crescita: corso di sopravvivenza sulla
relazione educativa”. Tre incontri nei giorni di
sabato 24 e 31 ottobre e 14 novembre alle ore
17.00. è richiesta la partecipazione in coppia e
a tutti e tre gli incontri. Contributo di CHF60
per coppia. Se qualcuno è interessato può
contattare P. Michele.

Siete interessati ad un Campo Famiglie
parrocchiale? Come l’anno scorso stiamo
programmando  alcuni giorni insieme tra il
27 giugno e il 3 luglio 2027 (date esatte
ancora da confermare), a Villabassa (BZ) e
stiamo raccogliendo le adesioni. Se siete
interessati, guardate il calendario,
pensateci, ... iscrizioni a breve! Posti limitati.

Campo famiglie parrocchialeCampo famiglie parrocchialeCampo famiglie parrocchialeCampo famiglie parrocchiale stiamo cercando uno (o
più) tavolini con sedie per
bambini come nella foto
(in legno). Se qualcuno ne
avesse inutilizzati e volesse
donarli, può contattare la
segreteria. Grazie



PRANZOPRANZO
SOLIDALESOLIDALE

PRANZOPRANZO

SOLIDALESOLIDALE

Domenica 18 OttobreDomenica 18 Ottobre

A favore del
Progetto Missionario

della Parrocchia

MENÙMENÙ

PROGRAMMAPROGRAMMA

Pasta al sugo

Cosce di pollo al forno e insalata

Dolce

Ore 11:15 Presentazione del Progetto

Ore 12:15 Pranzo

25CHF
(Per bambini 

15CHF)
Parrocchia S. Pio X

Rümelinbachweg 14, Basilea
061 272 07 09 - san.piox@rkk-bs.ch

Parrocchia S. Pio X
Rümelinbachweg 14, Basilea

061 272 07 09 - san.piox@rkk-bs.ch

Bevande
escluse

È aperta la
prevendita dei

Buoni Pasto

katholisch basel.alles drin.



 

Genitori in crescita: 
corso di sopravvivenza 

sulla relazione educativa.
-Contro la genitorialitá fragile e incompetente

-Genitori acrobati: tra libertá e regole
-Le emozioni, queste sconosciute.

Quando: sabato, ore 17,00
24, 31 ottobre e14 novembre 

Relatore: Umberto Castra, 
Pedagogista Sociale e Terapeuta della famiglia 

Il corso è limitato ad un numero ristretto di coppie.
E’ ancora possibile iscriversi, contattando P. Michele

078 233 75 90; michele.desalvia@rkk-bs.ch
Se richiesto sarà presente una animatrice per i bambini.

Contributo: CHF 60 per coppia

Corso di formazione per genitori
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